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ANDREA CASASOLA ; 

PATRIZIO ROMANO 

PER LA GRAZIA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

ARCIVESCOVO DELLA S. METROPOLITANA CHIESA DI UDINE 

ABATE DI ROSAZZO 

PRELATO DOMESTICO, ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO 
ECC. ECC. 

Al Venerabile Clero c Dilettissimo Popolo della Città 
ed Arcidiocesi di Udine. 

Salute e Benedizione nel Signore. 



Noto 6 a tulli Voi, V. F. c D. F., il Decreto della 
Congregazione dei Sacri Riti promulgato a dì 8 Dicembre 
1870 per ordine espresso del Nostro Santo Padre, l’An- 
gelico Pontefice Pio IX, col quale Sua Santità nella pie- 
nezza de’ suoi Apostolici poteri ha dichiarato solennemente 
il glorioso S. Giuseppe, Sposo purissimo dell’ Immacolata 
Vergine. Maria, c Padre putativo di N. S. Gesù Cristo, 
Patrono della* Chiesa Cattolica , 
elevandone la Festa al grado liturgico di Doppia di 
prima classe senza 1’ ottava per la costante annua con- 



correnza del tempo Quaresimale. Fu questo Decreto ac- 
colto in tutto il Mondo Cattolico con grandissima conso- 
lazionc, comechò ardentemente desiderato dai Fedeli, e 
instantemente implorato presso il Vicario di Gesù Cristo, £ r , % 
da quasi tutto 1’ Episcopato Cattolico. Lo spirito della 
Chiesa, quello spirito, che S. Paolo chiama spirito di 
sapienza e di rivelazimtUQ ph. 1, 17), veniva da se- j|| 
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coli preparando a S. Giuseppe questo titolo di gloria per 
cumulare gli onori e le laudi, con cui sommamente lo ha 
sempre venerato, dopo la Vergine Madre di Dio, a lui Sposa. 

Diffatti se noi attendiamo alla ecclesiastica liturgia, 
troviamo eh’ egli è Y unico Santo della Chiesa Cattolica, 
di cui, oltre Maria Santissima, si celebri, la Festa speciale 
del suo Patrocinio, la quale, come ben sapete, ricorre 
ogni anno la III Domenica dopo la Pasqua: Festa che 
professa il fatto della sua protezione sopra la Chiesa Uni- 
versale, o che lino dalla sua istituzione preludeva alla so- 
lenne odierna proclamazione del titolo glorioso. Anzi la 
Chiesa prendendo nell’ Ofdcio e nella Messa cosi del suo 
Nome come del Patrocinio a figura speciale del purissime 
Sposo di Maria 1’ antico patriarca Giuseppe, ci ammae- 
strava quale e quanta dovesse essere la nostra fiducia nel 
patrocinio di S. Giuseppe; imperciocché notissima è la 
sentenza del Pontefice S. Celestino I. Legem credendi 
lex statmt supplicandi (ad Episc. Galliar. c. XI). 

Ci presenta la Chiesa 1’ antico Giuseppe, che per la 
sua fedeltà e per la sua vigilanza tanto entra in grazia 
del suo padrone Putifare, che questi lo fa suo maggior- 
domo e lo prepone a tutti di sua famiglia e a tutte le 
cose sue. Ce lo dimostra allorché, vittima di atroce ca- 
lunnia, fu posto in carcere, di tal guisa guadagnarsi colle 
sue virtù 1’ animo del sopraintendente generale delle pri- 
gioni, che a lui affatto rimette la custodia di tutti i car- 
cerati, e le cure tutte di quel ministero. Ce lo addita 
dal carcere salito a lato del Re, divenir suo primo ed 
universale ministro in tutto 1’ Egitto con piena ed illimi- 
tata potestà, della quale usa a serbare il grano per il 
popolo tutto, che sarebbe altrimenti perito di fame nella 
settenne carestia. E che ci viene a rappresentare la Chiesa 
con queste figure se non il potentissimo ed universale 
patrocinio di S. Giuseppe? 
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Ci ammaestra che S. Giuseppe è il Protettore delle 
cristiane famiglie, ed insegna ai Capifamiglia a dedicare 
sè stessi e le persone tutte di loro casa, e i beni e le 
industrie a S. Giuseppe, rimettendo in lui lutti i loro 
bisogni spirituali e temporali: sotto la sua protezione pro- 
spererà ogni cosa, imperciocché egli è Vir in cunctis 
prospere agens (Gen. XXXIX, 2). Ci ammaestra che S. 
Giuseppe è l’Ajutatore potente — Adjutor fortis — di 
tutti i peccatori e di tutti i tribolati, dei quali sotto i 
rispetti dell’ anima e del corpo sono simbolo i prigionieri, 
ed eccita i primi ed i secondi ad implorare il 3uo ajuto, 
e lasciarsi pienamente dirigere da lui, sicuri di essere 
svincolati dalle catene del peccato, o sollevati dalla pres- 
sura della tribolazione. Ci ammaestra in fine che S. Giu- 
seppe è il Protettore di tutta la Santa Chiesa Cattolica, 
mentre a lui applica le parole dell’ antico Patriarca — 
Fecit me Deus quasi patrem regtej et dominum 
universae domus ejus — a lui costituito padre putativo 
di Gesù Cristo Re dei re, e Signore dei dominanti, e 
fatto padrone dell’ intera casa di Dio. Colla dignità di 
Viceré dell’ Egitto, il Giuseppe tìglio d’ Israele salvò non 
solo tutto il popolo egizio e lo rese volenterosa mente 
soggetto al suo re, ma converti i proprii fratelli prevari- 
catori, li accolse al perdono, li ricolmò di bene, ed al- 
largò pure la sua providenza a quanti a lui ricorsero 
delle nazioni circonvicine. Figura manifesta del nostro S. 
Giuseppe, il quale per la sua dignità di padre putativo 
di Gesù Cristo e di Capo della Sacra Famiglia dal so- 
praeminente trono di gloria, che tiene in paradiso, ci an- 
nuncia il suo universale patrocinio con quelle parole che 
la Chiesa gli appropria — Constituit me dominum do- 
mus sme, et principem omnis possessionis suae — , 
affine di salvare tutto il popolo di Dio, richiamare i tra- 
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viali alla contrizione, introdurli al divino perdono, e ri- 
velare a tutte le genti il Pane di vita eterna, da lui custo- 
dito mentre viveva in terra, acciocché esse entrale per la 
Fede nella Casa di Dio si assidano tutte al banchetto del 
Pane Celeste. Quindi la Chiosa non solamente ci ammae- 
strò a chiamarlo protettor nostro, c a professargli che 
la nostra salute sta nelle sue mani; che basta eh’ e- 
gli benignamente ci risguardi, e noi lietamente ser- 
viremo a Gesù nostro Re; ma ancora che Dio tanto 
lo esaltò affinchè salvasse molti popoli, e quindi in- 
vila tutti i popoli a riporre in lui la loro speranza, e 
ad effondere innanzi a lui tutti i voti del loro cuore. 

L’ ammaestramento liturgico della Chiesa s’ insinuò 
nelle generazioni cattoliche in quel modo arcano e spiri- 
tuale, che non si coglie coi sensi, ma che efficacemente 
e vivamente penetra nelle anime, e produsse nel tempo 
segualo dalla infallibile sapienza di Dio quello slancio di 
devozione singolare verso S. Giuseppe, che erompendo 
luminosamente nei secoli XV, e XVI, venne crescendo e 
dilatandosi sempre più finché negli ultimi tempi si ma- 
nifestò nelle divozioni del Mese di Marzo a lui dedi- 
cato, dei nove Mercoledì e delle sette Domeniche pre- 
cedenti la sua Festa, nella pia pratica del suo Culto 
perpetuo, e nella santa gara di consecrare le proprie 
famiglie al suo Patrocinio, opere tutte arricchite di 
sante Indulgenze, e finalmente nelle universali ed iterate 
istanze per la dichiarazione solenne di quel glorioso titolo, 
che in sé racchiude, e in espressa formola stringe tutte 
le grandezze che la Chiesa nelle sue preghiere ci rivelò 
del purissimo Sposo di Maria. Per tale procedimento una 
nuova prova di fatto si ebbe la dottrinale sentenza di S. Ce- 
lestino I. — Legem credendi lex statuat supplicando 

Il Sommo Pontefice Pio IX con quel lume sopran- 
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naturale che a lui disvela 1’ opportunità dei tempi per gli 
atti solenni dell’Apostolica Autorità, la riconobbe in questi 
tristissimi tempi in cui la Chiesa perseguitata da 
ogni parte dai nemici è per tal modo da più gra- 
vi calamità oppressa * da far che gli empii credansi 
che le porte dell' inferno siano alla fine per pre- 
valere contro di essa (Decr. 8 Dicemb. 1870); e per- 
ciò accondiscese alle istanze dei Vescovi e dei Fedeli, e 
dichiarò S. Giuseppe Patrono della 
Chiesa Cattolica. Fu per questa dichiarazione 
altresì compiuto il profetico senso ascoso nel nome di 
Giuseppe, che significa Accrescimento — Filius ac- 
crescens Joseph , filius accrescens (Gen. XLIX, 22); 
imperciocché la gloria del culto esterno di S. Giuseppe 
andò sempre crescendo, finché col Decreto del Vicario di 
Gesù Cristo raggiunse il meriggio del suo splendore. Ora 
che quest’ Astro di prima grandezza si rivela nel firma- 
mento della Chiesa militante in piena luce, rivolgiamo 
all’ influsso del mitissimo suo raggio i nostri cuori con- 
fortati da crescente speranza. L’ ordine e la pace rifiori- 
ranno e si poseranno in tranquilla possessione sulla grande 
Famiglia di Dio, e mandata in dileguo la nebbia velenosa 
degli errori, e rincacciata nell’ abisso la furente legione 
delle nequizie spiritali, cadrà annichilata la oltracotata 
potenza degli empii, i fuorviati rientreranno in se stessi 
e attirati dalla soavità del suo lume accorreranno all’ Ovile 
di Cristo coloro che a tentoni si aggirano intorno ad esso, 
o ne stanno lungi avvolti nelle tenebre. E quantunque i 
consigli della Divina Provvidenza sieno un arcano alle 
menti create imperscrutabile, non potrà tacciarsi d’ insi- 
piente la speranza che per il Patrocinio di S. Giuseppe 
abbia questa sovrabbondanza di bene ad effettuarsi re- 
pentinamente e con inatteso rivolgimento di eventi, quando 
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la mente nostra si riporti all’ antico Giuseppe, figura del 
nostro Patrono. Imperciocché i figliuoli di Giacobbe 
dalla inevitabile sentenza di rimaner schiavi e perpetua- 
mente incarcerati passarono in un istante all’ amplesso j 
del fratello Giuseppe, che loro perdonava, e furono so- ' 
praccarichi di dovizie e di onori per comandamento del Re. 

Spetta impertanto a Voi, Venerabili Fratelli, a mag- 
giormente accendere col lume della vera dottrina, e col 
fuoco dello zelo sapiente nei cuori dei Fedeli, alla vostra 
cura demandati, la devozione e la fiducia nel gloriosissimo | 
S. Giuseppe Sopra le altre pratiche, piacciavi d’insinuare 
quella della consecrazione delle famiglie al suo Patrocinio, 
la quale anche nella nostra Italia, e notantemente nelle 
Diocesi dell’ Emilia, ha recato frutti di santificazione e di 
benedizione. Esortateli in preparazione alla prossima Fe- | 
sta, che ricorre la IV Domenica di Quaresima, a qualche 
opera di carità in ossequio al Gran Santo, e di preferenza 
v’ ingiungiamo di mettere loro in vista la Pia Opera 
della Propagazione della Fedej facendo loro cono- 
scere quanto debba essere accetta a S. Giuseppe, sotto j 
la cui protezione sono state poste tutte le Missioni 
della Cina al presente in gravissimo pericolo, come scri- 
vono di colà i Missionarii, e per la congiura che per 
1’ immenso Impero si va allacciando di sterminare tutti i 
cattolici, e per la mancanza quasi totale delle larghissime 
iimosine, che ad esse somministrava la Francia ora da 
tante sciagure dissanguata. 

La nostra Areidiocesi è da gran tempo specialmente 
devota del purissimo Sposo di Maria Vergine. Essa, come 
la Santa Chiesa Romana, è una delle molte Diosesi che 
celebrano ogni anno con festa di precetto il giorno 19 
Marzo, sacro a S. Giuseppe: essa, prima delle violente 
soppressioni iniziate nel secolo passato, contava molte e 



Digitlzed by Googl 



! de! 
)bbe 
•tua- 

esso 



so- 

Re. 

lag- 

col 

.ira 

mo 

ire 

ÌO, ! 

Ile 

di 

H 

ie 

:a 

a 

)• 

°l 

n 1 
i- 
r 
i 



* 

numerose Confraternite sotto il titolo di S. Giuseppe, 
principalmente per impetrare la Buona Morte, delle quali 
parecchie si rifecero e sussistono tuttavia, ed essa in que- 
sta solenne glorificazione, mercè il vostro impulso, V. F., 
Lo festeggerà con particolare devozione. Conosciamo l’ a- 
cerbità dei tempi, la pressura delle circostanze che hanno 
estenuati i mezzi ordinar» del pubblico Culto, perciò, 
astenendoci dal farvene precetto, vi facciamo palese essere 
nostro accesissimo desiderio, che in tutte le Parrocchie, 
Vicarie e Cure dell’ Arcidiocesi se ne faccia la pubblica 
Novena colla Benedizione del SS. Sacramento in appa- 
recchio alla Festa da incominciarsi la sera del IO Marzo, 

0 almeno un Triduo, invitando anche il popolo a con- 
correre colle proprie offerte al decoro della funzione, per 
la quale, ove ne sia d’ uopo, accordiamo le opportune fa- 
coltà, e 40 giorni d’ Indulgenza per ciascuna volta che 

1 fedeli interverranno, nella consueta forma di S. Chiesa. 
Nelle Chiese poi nelle quali ogni sera della Quaresima si 
dà la Benedizione col SS. Sacramento ordiniamo che sia 
fatta la suddetta Novena, recitando dopo il Deus in Adju- 
lorium etc. sette Pater , Ave, Gloria in ossequio dei 
sette dolori e delle sette allegrezze di S. Giuseppe, l’ Inno 
Te Joseph celebrent col versetto Constituit e 1’ Ore- 
mus della Festa, e che nella Domenica 19 Marzo in tutte 
le Parrocchie che hanno Clero sufficiente secondo le ri- 
tuali prescrizioni si canti la Messa parrocchiale, e si tenga 
analogo discorso. Ricorrendo altresì quest’ anno in detta 
Domenica IV la predica per il suffragio delle anime Pur- 
ganti, ordiniamo che il discorso del Purgatorio sia invece 
predicato nella precedente Domenica III di Quaresima. 

0 gloriosissimo Patriarca, che foste da Dio prescelto 
a congiungere insieme i tempi della Misericordia promessa 
con quelli della Grazia avvenuta, o Sposo castissimo c|i 
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Maria Immacolata, fedelissimo Custode di Gesù Cristo, o 
S. Gritxsepp© Patrono dell** Oliiesai 
Cattolica riguardateci benignamente dall’ alto seg- 
gio di gloria in cui siete locato, ed accogliete gli umili 
ossequii che vi tributiamo per il glorioso titolo, di cui il 
Vicario di Gesù Cristo vi ha decorato con plauso universa- 
le di tutto 1’ Orbe Cattolico ; riguardateci benigno, mentre 
la nostra salvezza sta nelle vostre mani Salus nostra in 
manu tua est : respice nos tantum — . Il vostro gra- 
zioso risguardo rivolgerà sopra di noi 1’ amorosa compas- 
sione dell’ Immacolata vostra Sposa, tesoriera di tutte le 
grazie celesti, e la onnipotente misericordia del Cuore di 
Gesù, il quale degnossi quaggiù in terra d’essere riputato . 
vostro figliuolo, c di farsi a voi soggetto. Riguardate alle 
nostre spirituali e temporali necessità, c specialmente ai 
travagli, onde il Sommo Pontefice Pio IX e la Santa Chiesa 
sono fieramente combattuti. Deh! perii vostro Patrocinio 
si acqheli la sformata procella, disperdansi le densissime 
tenebre, apparisca di nuovo in cielo il desiato simbolo pro- 
nuncio di pace, affinchè riconfortali nell’abbondanza delle 
divine misericordie e allargati i nostri cuori serviamo con 
santa letizia a Gesù Cristo Re immortale dei secoli — Re- 
spice nos tantunij et laeti serviemus Regi — . 

Rimanetevi, o Y. F. e F. D., costanti in questa con- 
solante liducia, mentre Noi con paterno affetto v’ impar- 
tiamo la Pastorale Benedizione. 

Udine, dalla Nostra Residenza 
28 Febbrajo 1871 

Il giorno sacro delle Ceneri 

f Andrea Arcivescovo 

P. Giov. Bonìnni Cane. Àrciv. 

LOiuo, 1821. Tip. Jacob e Colnugua. 
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